
l ' U n i t à / sabato 21 giugno 1975 PAG. 9 / s p e t t a c o S i - a r i © 

I programmi estivi e invernali dell'attore ^ n u n c i ^ ^ • ^ i i 0 1 1 » 

Pop di qualità Buazzelli propone 
Miller in attesa 
di fare Falstaff 

Il 1° luglio comincia a Pompei il lungo giro di «Mor
te di un commesso viaggiatore » con la regia di Edmo 
Fenoglio — Oltre alla trilogia shakespeariana il car
tellone della compagnia prevede una commedia italiana 

Tino Buazzelli 

A Verona 
Puecher 
prepara 

l a Tempesta' 
VERONA, 20 

La tempesta rappresentata 
per la prima volta a Verona, 
al Giardino Giusti soltanto 
dtclotto anni fa. vi ritorna 
ora come .spettacolo Inaugu
rale del XXVII Festival sha
kespeariano, in produzione di
re t ta dell'Estate teatrale ve
ronese per la regia di Vir
ginio Puecher, con protagoni
sti Sergio Fantoni nella par
te di Prospero e Valeria Clan-
gottlni In quella di Miranda. 

«Era molto tempo che pen
savo alla Tempesta — dice 
Puecher. 11 quale ha già co
minciato a Verona le prove 
di scena della commedia, che 
sarà presentata 11 4 luglio — 
proprio perché La Tempesta 
non è soltanto un grosso te
sto teatrale, l'ultima espe
rienza di un grande dram
maturgo, di un grande regi
sta come Shakespeare, ma è 
anche una grossa esperienza 
umana. E' 11 Sogno di una 
notte di mezza estate, questa 
fantasia cosi limpida e felice, 
cosi classicamente pura nel 
godere di se stessa, rivisitato 
da uno Shakespeare che ha 
attraversato Machiavelli. Il 
sogno è allora il sogno della 
vita, questa realta cosi vera 
e insieme cosi illusoria, cosi 
crudeln e cosi sfuggente. E 
come la vita, non è lineare, 
conscguente, ma si muove su 
vari piani continuamente in-
terferentisl. che collidono 
l'uno con l'altro, che creano 
tensioni, problemi, ansie. Per 
questo — continua Puecher — 
per La Tempesta al Teatro 
Romano di Verona abbiamo 
pensato ad una messinscena 
non tradizionale, romantica o 
da teatro borghese, ma ad 
una scenografia che anche vi
sivamente, con l'immediatez
za che è pertinente proprio 
•Ila percezione visuale, espri
messe questa molteplicità di 
piani su cui si muove l'azio
ne della picce shakespearia
n a » . 

Il regista, che rammenta 
come alla Tempesta abbia de
dicato profonda attenzione, 
sia perché tre anni fa dove
va metterle In scena a Bo
logna e successivamente a 
Parigi, sia per aver fatto con 
Raimondi un seminarlo di 
studio dedicato all'approfon
dimento dell'ultima opera 
drammatica di Shakespeare, 
ricorda anche il significato di 
« tempio iniziatico » del Tea
tro del Globo, alla cui matri
ce esoterica egli vuole richia
marsi, puntando ad una sorta 
di ritualità ohe non è fine a 
sé stessa, « m a che, coinvol
gendo il pubblico nel gran
de gioco metateatrale di Sha
kespeare, lo Inserisca In quel
la dimensione della fantasia 
in cui Shakespeare si ripen
sa e si rivede, prendendo 
congedo dal mondo Illusorio 
del teatro e, forse, da se 
stesso». 

« In questo grande gioco 
del teatro — osserva Pue
cher —, proprio questo e 11 
grande valore della Tempe
sta, una definitiva, malinco
nica, forse tragica presa di 

, coscienza. Insieme nostalgica 
o senza passione, dell'esisten
za, da parte di Shakespeare; 
un ripetere insieme con li 
pubblico, nel rito consapevole 
e quindi disincantato, ma 
sempre sofferto, una storia 
che non e p!u soltanto tea
trale, che non appartiene più 
Interamente e solo a noi stc.v 
si; è quanto anche noi vo
gliamo laiv. riproponendo 
La tempesta In piena umiltà 
di Intenti, In vi,ta eli qu'i 

Incontro, ieri mattina a Ro
ma, con Tino Buazzelli e il 
regista Edmo Fenoglio per 
parlare del programmi, esti
vi e invernali, della compa
gnia che fa capo al simpatico 
attore, L'attività riprenderà 
11 1. luglio al Teatro Grande 
di Pompei, dove sarà ripro
posta Morte di un commesso 
viaggiatore di Arthur Miller, 
la cui prima rappresentazio
ne assoluta, negli Stati Uniti, 
è del 1949, e quella italiana 
del 1951, regista Luchino Vi
sconti. 

Buazzelli spiega la scelta 
con 11 fatto che, a suo pare
re, « la problematica di Willy 
Loman (il protagonista del 
dramma mlllerlano) è oggi 
di violenta e disperata attua
lità anche per 11 nostro pae
se. In un mondo dove Dio 
s'è degradato trasformandosi 
nel capitale, peaso sia giu
sto mostrare le lotte dell'uo
mo per la sua esistenza, 1 
sacrifici anche cruenti ch'egli 
offre ad altari divenuti 
ormai elettrodomestici, lo 
aspetto allenante e crudele 
del nostro tempo che distrug
ge, come 11 Fato dell'anti
ca tragedia, l'individualista 
schiavo del capitalismo. Oggi 
— continua Buazzelli — si 
può dire che questo testo 
americano sia giunto alla sua 
dimensione tragico universa
le. E perché, quindi, non da
re a una tragedia moderna 
tut ta l'ampiezza e 11 respi
ro del teatri antichi? In tal 
modo la degradazione dell'uo
mo sarà ancora più eviden
te, e più stridente il contra
sto ». 

Buazzelli ha poi espresso le 
sue idee per quanto riguarda 
la continuità del lavoro del
l'attore, che non va limitato 
a cinque, sei mesi. L'attore, 
come tutti i lavoratori, deve 
operare tutto l'anno, escluso 
un giusto periodo di riposo. 
Bando, quindi, agli spettacoli 
estivi di tipo « consumistico » 
e di pura evasione. D'altra 
parte questo è un costume pu
ramente italiano, perché In 
quasi tutti gli altri paesi l'at
tività teatrale è uguale sia 
d'inverno sia d'estate. E poi
ché Il pubblico è cresciuto 
— ha aggiunto Buazzelli — 
anche l'Impegno del teatran
ti deve essere maggiore. 

Dopo Pompei, nel cui teatro 
sono previste sei repliche, 
Morte di un commesso viag
giatore verrà dato all'aperto 
in altr» città della Campania, 
t ra cui Mlnturno, Salerno, Ro
vello, Santa Maria Capua Ve-
tere; poi risalirà la penisola 
e sarà a Gubbio, Pisa, Mas
sa, Gatdone. A Ferragosto ci 
sarà una breve Interruzione, 
quindi lo spettacolo verrà ri
preso in settembre, a Torino. 
Si prevedono repliche fino a 
novembre In numerose città 
italiane. 

E veniamo al programmi 
invernali, cioè al cartellone 
della prossima stagione. La 
« carta vincente » su cui la 
compagnia, collaudata dal 
successo della Rigenerazione 
di Svevo (oltre duecento repli
che con duecento milioni d'in
casso) e dell'lbsenlano iVe-
?nico del popolo (centotrenta-
cinque recite con circa cento-
sessantanove milioni di Incas
so), punta ora è una trilogia 
shakespeariana delle opere 
dedicate a Falstaff, e preci
samente: Enrico IV (parte 
prima), Enrico IV (seconda 
parte) e Le altegrì comari di 
Windsor, che sarà rappre
sentata a settimane alterne 

dal 12 gennaio al Quirino di 
Roma. 

Completerà 11 cartellone un 
testo italiano, da scegliere t ra 
Come nasce un soggetto cine-
matografico di Celare Zavat-
tini (Buazzelli lo Interpretò 
già nel 1959-'60 al Piccolo di 
Milano). I vecchi di San Gen
naro di Raffaele Viviani e 
una commedia inedita dello 
scrittore Mario Toblno, che 
Buazzelli e Fenoglio hanno 
appena finito di leggere e sul
la quale hanno espresso alcu
no riserve per quanto riguar
da Il linguaggio, giudicato 
troppo letterario e poco adat
to alla scena. 

Per la trilogia shakespea
riana l'organico della compa
gnia — tredici attori t ra cui 
Gabriella Giacobbe, Massimo 
De Francovlch, Tino Blanch], 
Roberto Paolettl, Loredana 
Solflzi, Berto Gavioll, Aurora 
Cangiano — si allargherà fino 
a raggiungere 11 numero di 
venticinque. 

m. ac. 

gratis a Roma 
I gruppi britannici dei Gong, di Henry Cow 
e di Robert Wyatt protagonisti venerdì prossi
mo dell'iniziativa promossa dalla Cooperativa 
Musica Popolare e dal mensile «Muzak» 

Il film di 

G.V. Baldi 

invitato al 

Festival di Mosca 
Il direttore dei festival In

ternazionale cinematografico 
di Mosca ha invitato alla ma
nifestazione il film di Gian 
Vittorio Baldi L'ultimo gior
no di scuola prima delle va
canze di Natale. Insieme col 
regista si recheranno a Mo
sca anche Macha Merli e Li
no Capollcchio, interpreti del 
film. 

Al punto In cui slamo, ac
certato l'Inasprimento della 
«questione pop» l'ino olio e-
streme conseguenze, è possi
bile ancora organizzare con
certi per I giovani in Italia? 
A questa domanda cerche
ranno di rispondere afferma
tivamente il mensile specia
lizzato Muzak e la Coopera
tiva Musica Popolare, i qua
li hanno indetto per venerdì 
27 giugno un raduno musica
le a Roma, in Piazza Farne
se (ma si spera di ottenere, 
all'ultimo momento, il per
messo per la più « idonea » 
Piazza Navona): un concerto 
completamente gratuito, che 
vedrà sul palcoscenico tre no
mi « al di sopra di ogni so
spetto » della progressive mu
sic britannica. SI tratta, infat
ti, del Gong, di Henry Cow 
e del nuovo gruppo guidato 
da Robert Wyatt, l'ex per
cussionista del Soft Machine. 

La mercificazione più arro
gante e la mistificazione più 
grossolana hanno In questi 
ultimi anni ricondotto 11 pop 
in palestre di vieta sottocul
tura, cosi come era già pur
troppo avvenuto vent'annl fa 
con il roefc and roti. Per lun
go tempo frastornati da echi 
lontani e spesso contradditto
ri, i giovani in Italia hanno 
tuttavia a più riprese dimo
strato di non voler soggia
cere alla manipolazione con
sumistica e lo hanno detto 
certo con maggiore chiarez
za di quanti, nei paesi di lin
gua anglosassone, hanno vis
suto in prima persona questi 
fenomeni non soltanto musi
cali. Di conseguenza, la sta
gione concertistica del pop 
in Italia — strettamente sor
vegliata dall'industria disco
grafica e da managers Incli
ni ai gigantismo divistico — 
si è bruscamente, clamorosa
mente e, per certi ver
si, drammaticamente interrot
ta, quattro anni dopo un bril
lante avvio. Nell'occhio del 
ciclone resta oggi una pole
mica violenta, che non ri
guarda esclusivamente « que
stioni di prezzo»: la batta
glia è nel confronti di ben 

più intollerabili discriminazio
ni ed imposizioni. 

Quindi, l'incontro annuncia
to per il 27 giugno nasce per 
rispondere alle molteplici, le
gittime esigenze del giovani: 
non sarà, né per modi né 
per contenuti, un commercio 
di cultura slmile a quelli vi
sti slnora. piuttosto una vera 
e propria « festa », un inno 
alla partecipazione, a quel 
« fare musica » che è ormai 
11 motto di chi è stufo di 
identificarsi ed esprimerai at
traverso Immagini e dimen
sioni coercitive. Le tre for
mazioni inglesi, superstiti del-
l'imciercrouna', valgono a te
stimoniare l'impegno qualita
tivo degli organizzatori. Se lo 
esito sarà favorevole come si 
spera, si sarà creato un so
stanzioso precedente in una 
prospettiva di rinnovamento. 

d. g. 

Chiesta in Spagna 

l'abolizione 

della censura 

cinematografica 
MADRID, 20 

I produttori cinematogra
fici spagnoli hanno deciso di 
chiedere al Ministero dell'In
formazione la totale abolizio
ne della censura. Durante la 
loro assemblea generale, i 
produttori cinematografici 
hanno espresso l'auspicio che 
le opere da essi realizzate sia
no d'ora Innanzi soggette al 
controllo della giurisdizione 
penale ordinarla. 

L'assemblea del produttori 
ha già deciso di tenere una 
nuova riunione per prendere 
iniziative concrete se 11 Mini
stero delle Informazioni non 
risponderà alla richiesta. 

I film in lizza 

al Festival del 

cinema di Pola 
BELGRADO, 20 

Sedici film sono già stati 
presentati agli organizzatori 
del XXII Festival cinemato
grafico Jugoslavo che si svol
gerà a Pola dal 27 luglio al 
primi di agosto. Sono Prolud
iti vietar (Vento di primave
ra) di Ralk Ranflar, Divota 
prosine (Che polvere) di Mi-
lan LJublc, Struh (La paura) 
di Matljas Klopclc e Pnca o 
dobrtm Ijudtma (Storia di 
brava gente) di Franz Stiglio, 
prodotti dalla « Vlba-Fllm »; 
Hitler iz naseg sokuka (Hitler 
della nostra contrada) di Vla
dimir TadeJ, Muke pò Matijl 
(La passi07ie secondo Matteo) 
di Lordan Zafonovlc e Kuca 
(La casa) di Bogclan Zizlc, 
prodotti dalla « Jadran-Film »; 
Korak (Il passo) di Purisa 
DJordjcvlc, Decak i violina (Il 
ragazzo e il violino) di Jovan 
Rancie. Testament 111 testa
mento) di M'.sa Radlvoje-
vie e Crvena Meblja (Terra 
rossa) di Toril Jankovlc. del
le case belgradesi « Centro dei 
lavoratori clnematograricl » e 
«Film oggi»; Salas u malom 
ritti (Fattoria del piccolo can
neto) di Branko Bauer, pro
dotto dalla « Neoplantu » di 
Novi Sad; Pokojn, rei, iad di 
Ini Senevski, prodotto dalla 
« Vnrdar-Fllm»; Dr. Mladen 
di M.dnk Mutapcic, prodotto 

che a l . r i co*a che non sia i <jfl:!o « Studio-lUm » di Saro-
soltanto teatro. Anche per noi , jevo; Kicma di Vlatko Olile, 
li valido quinto elice Prospero prodotto dalla « Ava'a-FIlm »: 
Ohludendo La temprila. ":ilu- i o Ruza od betona IRosa di 

I armento! eli Jovan Acln, rea-
tatcml A .sopra ."vivere a que
ste) congedo" ». ,:/«ito da .< Telefilm ». 

Cinema 
La guardia 

bianca 
La guardia bianca prende 

11 titolo, nella versione ita
liana, e qualche spunto dal
l'omonimo romanzo di Mi-
khall Bulgakov, trascritto a 
suo tempo anche per le scene; 
ma la sostanza di questo film 
del sovietici Alov e Naumov 
è data da un'ariosa elabo
razione della commedia La 
corsa, dello stesso narratore 
e drammaturgo. Beg (« La 
corsa », appunto) si chiamava 
del resto l'opera cinemato
grafica, quando la vedemmo 
al Festival di Cannes del 1971. 
già In edizione scorciata (due 
ore e mezza, ridotte a due 
ore scarse per gli schermi 
nostrani). 

E" 11 racconto delle pere
grinazioni, a partire dal 1920, 
anno conclusivo della guerra 
civile, d'un gruppo di russi 
«bianchi»: dalla Crimea a 
Istanbul, a Parigi, e vicever
sa. C'è l'intellettuale Golub-
kov, devoto accompagnatore 
della bella Seraflma, ripudiata 
dal marito Korglukln, un ex 
politicante reazionarlo; c'è il 
generalo Clamo ta, uomo d'ar
mi rozzo e a suo modo sim
patico, anche se al servizio 
della causa sbagliata; c'è l'al
tro generale, Khlludov, feroce 
impiccatore di bolscevichi, 
ma fescamente consapevole 
dell'Inevitabilità della scon
fitta; c'è l'avventuriero Artur 
Arturovlc, Impresario di quel
la «corsa» degli scarafaggi, 
che costituisce 11 pernio e la 
chiave simbolica della vicen
da: c'è Lluska, malinconica 
compagna prima di Ciarnota. 
poi di Korglukln, il quale, es. 
sendo 11 più cinico fra gli 
emigrati, sarà pure l'unico a 
far fortuna. Mentre Khlludov, 
spietato anche verso se stes
so, vive nell'lncubo del delitti 
commessi, perseguitato dal 
fantasmi delle sue vittime. 
E mentre altri, segnatamente 
la coppia Golubkov-Scraflma. 
trovano Infine la forza per 
tornare In patria, per cercare 
là un «osto nella faticosa 
costruzione del socialismo. 

Il timbro di Bulgakov, ac
centuatamente satirico e grot
tesco, nella Corsa e altrove, 
si stempera qui In un misto 
di comprensione patetica e di 
umorismo più affettuoso che 
sferzante, come è nelle corde 
del due resisti (di essi rlcor 
diamo II delicato Pace a chi 
entra). Nella orlma parte .si 
offre un certo spazio atri) 
aspetti corali della situazione, 
enn descrizioni soettacolari di 
battasele che denotano, oltre 
l'u.so di mezzi tecnici e rinnn-
zlnrl assai cospicui, la capa-
(•UH di assorbire e rluroDorre 
li'nstri modelli, risalenti ma-
g.vl all'enoca '-rlorlo.sii del 
« muto». Ma In personalità 
di Alov e Naumov vien fuor) 
meglio dopo: nell'lndulgenaz 
bonaria con la quale si con
templa quel piccolo mondo 
eli si'artlcat!, e -se r»e recupe
rano, fermo rimanendo 11 di 
•-tacro stocco critico r'l ronfio, 
i valori umani, n livello sen
timentale 

Buona nell'interne e otti-
re-i >n n'i'l rl 'i 'n e l s e '1 nvnva 
desili attori, tra 1 quali hanno 

| spicco nomi celebri della ci
nematografia dell'URSS, da 
Alcksel Batalov a Mikhail 
Ullanov, a Liudmila Save
lleva. 

ag. sa. 

Milano: il clan 
dei calabresi 

Al vertici del racket della 
prostituzione, a Milano, con
vivono due gangster senza 
scrupoli, che si sono spar
titi Il mercato da « buoni 
amici», lasciando le briciole 
al «clan dei calabresi »: si 
t ra t ta di un'accollta di pros
seneti d'Infima categoria, co
stretti a razzolare al margi
ni della metropoli. Uno del 
due boss, Paolo Maneuso, 
ostenta boria per essere ri
masto impunito nonostante i 
mille crimini di cui si è mac
chiato. Sarà lo stesso riva
le, però, a spazzar via l'In
fame sorriso, tendendogli una 
trappola mortale con l'aiuto 
dfil «calabresi ». Maneuso 
sfuggirà al fuoco del sicari, 
ma sarà preda di una sorte 
beffarda: un topo-cavia al 
quale è stato Iniettato un vi
rus che non perdona avrà 
modo di assaggiare 11 pol
lice del protagonista. Soprav-
vlverà? O diffonderà il mor
bo causando un'atroce epi
demia? Quale ansia I 

Forse 11 regista Giorgio Ste-
ganl pensava di offrire cor» 
Milano: il clan dei calabresi 
— a proposito: il film è gira
to In una riconoscibilissima 
Roma, pedissequamente ca
muffata, e basterebbe questo 
a dar la misura della roz
zezza imperante — una sorta 
di capostipite del fanta-fumet-
to Imparentato alla «attua
li tà», ma 11 proposito è de
lirante, almeno quanto lo so
no certe qualunquistiche con
siderazioni sulla condizione 
del « terroni » spruzzate qua 

Il pianeta 
selvaggio 

Da buoni ultimi — Il film 
è stato premiato nel '73 pri
ma «1 Festival di Cannes. 
poi a Trieste, quindi negli 
USA — ci è concesso vede
re l'opera immagini!Ica dise
gnata da Roland Topor (che 
I lettori di L(IIM.I ben cono
scono) e diretta dal « mago » 
della'nlmazlone francese Ite
ne Laloux, Il quale, per rea
lizzarla, lia dovuto perà emi
grare in Cecoslovacchia ove 
ha trovato, negli .stabilimen
ti specializzati Intitolati a 
Trnka, gli strumenti più i-
donel. 

D'origine polacca. Roland 
Topor il cui tratto grafico 
surreale taglia come una la
ma - - descrive, sulla scorta 
di un romanzo fantascientifi
co di Stefan Wul. Il riscat
to del nostri poveri eredi. 

L'onfinatl nelle caverne dall'e
splosione di un ordigno che 
ha distrutto la Terra. Il no
stro pianeta è era popolato 
di Oms (In francese .«1 pro
nuncia come hontnies, uomi
ni!, lillipuziani In balia del 
Drangs, giganteschi androidi 
dal l i occhi rossi, pelle blu 

e orecchie a forma di conchi
glia, giunti al culmine del 
progresso scientifico e dedi
ti alia meditazione. Tutto ciò 
fino a quando un omicino. 
battezzato Terr e allevato con 
amore, come una bestiola do
mestica, dalla giovane Tiwa, 
si impadronisce delia cultu
ra del Draags guidando alla 
riscossa gli altri Oms che vi
vono coatti, I primi tenteran
no di reagire con la «dlso-
mizzattlone ». ma Terr scopri
rà anche 1 sesr?tl della me
ditazione e costringerà 1 ne
mici alila re^a e alla convi
venza. 

Più che 11 trasparente ma 
elementare messaggio, con
t a nel film la tensione ma
cabro - umoristica del dise
gno di Topor. oltre aula tec
nica con cui 11 regista La-
loux — coadiuvato dagil a-
mici di Praga, con alla testa 
11 noto Josef Kabrt — cer
ca di fondere 1 pregi cW 
cartoon tutto movimento, di 
scuola americana, con quel
lo di scuoia europea, in cui 
prevale 11 disegno raffinata
mente elaborato, ma domina 
la staticità. Operazione che 
può dirsi riuscita, dove In
quietanti « paesaggi sonori » 
si sposano, con inconsueti ef
fetti drammatici, al mordente 
surrealismo di un trat to a-
dulto. Questo Pianeta selvag
gio regala dunque scoperte di 
sogno e violenze metafisiche 
di insolita bellezza, Il disegno 
apre orizzonti fantasmagorici 
e libera, con una serie in
finita di Invenzioni, un allu
cinante e onirico bestiario che 
attanaglia l'attenzlonee. 
XX secolo. Prezzo del bi
glietto lire 500. 

Disco per l'estate 

A Saint Vincent 
un rilancio 

del «45 giri»? 
Stasera la finalissima - Il responso 
delle giurie di maggio ampiamente 
modificato nelle due prime serate 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT. 20 

Chiuso anche il secondo 
round, gli « addetti al lavo
ri » restano ora In attesa di 
sapere quale, fra 1 dodici fi
nalisti, potrà, domani sera, 
conquistare 11 titolo di questo 
Disco per l'estate 1975, mani
festazione che avrà anche il 
compito di dimostrare se è le
gittimo parlare di un vero e 
proprio risveglio del decadu
to mercato del 45 girl, le cui 
acque sono state di recente 
mosse dal lacrimoso Piange 
il telefono di Modugno con 
la piccola Francesca Guada
gno, e poi dal revival di Par
tami d'amore Manu, che è 
stato anche il revival di Mal. 
Questi due dischi, dominato
ri della « Hit Parade », hanno 
rispettivamente superato e 
sfiorato 11 mezzo milione di 
copie vendute, un traguardo 
che da tempo 11 disco con due 
canzoni aveva ormai dimen
ticato. 

In attesa del responso, per 
adesso un solo pezzo fra quel
li arrivati a Saint Vincent è 
già entrato fra I dieci 45 gi
rl più venduti ed è Stiamo 
bene insieme dei Romans, ter
zi nella classifica uscita dalle 
votazioni eliminatorie di mag
gio (che avevano visto in te
sta 11 Guardiano del faro) e 
terzi anche nella prima semi
finale di Ieri. 

A proposito delle votazioni 
di Saint Vincent, nell'ambien
te discografico qui presente 
c'è un certo disorientamento 
perché parecchi risultati han
no modificato sostanzialmen
te quelli emersi dalle giurie 
di maggio, quelle che ave
vano ridotto da quarantotto 
a ventiquattro ì concorrenti 
al concorsb radio-televisivo. 
Ieri, ad esemplo, c'è stata so
lo una coerenza «stilistica» 
nel primo posto assegnato al 
chitarrista di reminiscenze 
hawayane Andy Bono: risul
tato che sembra consolidare 
quella posizione di privilegio 
che al Disco per l'estate han
no conquistato gli strumen
tisti rispetto ai cantanti. 

Anche Johnny Sax, ieri, si 
è conquistato l'Ingresso alla 
finalissima televisiva di sa
bato. Tuttavia, va ricordato 
che Andy Bono si trovava 
molto più Indietro nella gra
duatoria dello scorso mese, al 
contrario dei Dik Dik e so
prattutto degli Homo Sapiens 
(questi ultimi addirittura al 
primissimi posti), complessi, 
invece, entrambi irrimedia
bilmente bocciati. 

Un grosso passo avanti lo 
hanno fatto anche l'orchestra 
romagnola di Vittorio Borghe
si e il risuscitato Nicola Di 
Bari. Tuttavia, va anche det
to che non è la prima volta 
che, Ira 1 voti delle elimina
torie e quelli delle finali, si 
registrano sostanziali divari: 
in genere, poi, I nomi meno 
noti sono appunto quelli che 
fanno, nella fase decisiva, un 
passo Indietro, mentre 1 big 
riguadagnano le posizioni per
dute. Si vedrà domani sera 
se le « sacre abitudini » avran
no la meglio o se, invece, ) 
giurati opteranno per qual
che nome «diverso», tale, 
perlomeno, nel contesto festi
valiero: e un'affermazione di 
uno strumentista, invece di 
un cantante, sarebbe anche 
la massima novità che il DI-, 
sco per l'estate può riservare. 

La passerella di stasera è 
stata aperta dall'orchestra 
spettacolo di Raoul Casadei 
che, con Giramondo, ha re
plicato sul terreno del « li
scio », all'orchestra Borghesi 
ascoltata ieri e alla quale, 
come si è detto, le giurie 
hanno regalato una posizione 
d'attacco, votandola quarta. 
A Casadei ha fatto eco Mino 
Reitano con una canzone che 
vuol essere cantabile a tutti 
i costi. Reitano ha vinto una 
precedente edizione del Disco 
per l'estate ed altrettanto i 
Camaleonti, ascoltati oggi co
me terzi. Dopo l'interludio ro
manesco di Landò Fiorini, un 
altro complesso, 1 Nomadi, di 
casa, ormai, a Saint Vincent, 
quindi il Guardiano del faro 
con 11 sintetizzatore Moog e 
il primo posto nella classifi
ca di maggio; fra altri due 
complessi, i Nuovi angeli e 
l'Equipe 84 (stavolta con un 

Domani pomeriggio, alle ore brano solo strumentale) si è 
19. al Centro Culturale Cen- I ascoltato un quasi esordien-
tocelle. via Carpinete 27. il [ te. Miro. Esordiente come 
Coro Franco Maria Saraceni , cantante in proprio, ma con 
degli Universitari di Roma, j un passato alle spalle di un 
eseguirà un concerto di mu- i lavoro di gruppo, Santino 
siche polifoniche dal XV al i Rocchetti, a metà strada fra 

Al Bano, Fausto Leali e Dm-
pi. La immancabile Orietta 
Berti, evidentissima pre-ma
man, e infine Enrico Intra 
hanno chiuso la seconda se
mifinale. Intra si è cimen
tato anche lui al sintetizzato
re in un garbato giochetto 
musicale. 

Domani, come si è detto, 
finalissima a dodici: i sei pre
scelti di oggi affronteranno 
cosi 1 sei di Ieri, cioè, nell'or
dine di votazione. Andy Bo
no. Nicola Di Bari, i Romans, 
Vittorio Borghesi, Johnny 
Sax e I coniugi Romina Po
wer e Al Bano. 

Daniele Ionio 

Musiche corali 

a Centocelle 

in breve 
Concorso lirico «Toti Dal Monte» 

TREVISO, 20 
Il Teatro Comunale d! Treviso ha deciso di Intitolare a 

Toti Dal Monte l'annuale concorso internazionale per can
tanti linci. Giunto alla sua settima edizione, il concorso 
— che si svolgerà dal 24 al 28 giugno — quest'anno premier.'» 
con la scrittura per la prossima stagione lirica quattro can 
tanti che saranno chiamati a ricoprire, nel Trovatore, 1 ruoli 
del Conte di Luna. Leonora, Azucena e Manrlco. 

Il concorso assegnerà Inoltre ad altri quattro cantanti 
borse di studio di 300.000 lire ciascuna, 

La stagione pucciniana a Torre del Lago 
TORRE DEL LAGO. 20 

La stagione lirica di Torre de! Lago, che si svolgerà dal 
5 al 13 agosto prossimo, presenta quest'anno due opere puccl-
nlane Bohème e Manon Lescaut. 

Per la Bohème sono stati scritturati il soprano Renata 
Scotto, Il mezzosoprano Elena Zilio, Il tenore Luciano Pn-
varottl e il baritono Angelo Romero. Per la Manon gli Inter
preti sono 11 tenore Giorgio Merighl, Il soprano Celestina 
Casapietra e il baritono Rolando Panerai. Maestro concer
tatore e direttore d'orchestra, Giacomo Zani; la regia è di 
Beppe De Tornasi. 

L'attrice Gloria Guida (nella 
foto), specializzata in ruoli 
di conturbante minorenne, sta 
Interpretando In Sardegna, 
con la regia di Silvio Ama
dio, « Peccati di gioventù ». ! 
Fanno parte del 4 cast » del J 
fi lm, tra gli altri, Fred Rob- , 
sahm, Dagmar L-ossander e ! 
Silvano Tranquilli I 
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•market 
per il tempo 
libero 
Una nuova grande organizzazione roller per rendere più 
colorale le lue vacanze, più distensivo il tur, tempo libero, 
più allegri gli Incontri con gli amici. Un grane issimo numero 
di articoli: dagli accessori per il caravan al materiale per 
campeggio, dalla nautica agli articoli per il qiardinaggio e 
per le cene all'aperto. Puoi tare i tuoi acqustl come li è 
più comodo: direltamonte, presso l'orgonizzariono Roller, o 
per posta. 
Un ricchissimo catalogo illustrato (con prezzi bloccali por 
tutta la staqione) ti aiuterà a scegliere: puoi chiederlo ali» 

1 sede centrale dell'Ullicio informazioni Rolle-, Piazza Sta
zione 23 r Firenze (anche per telefono 05f, - 211738) o 
ritirarlo personalmente presso l'organizzaziona Roller, dove 
potrai esaminare direttamente II favoloso asso limonio e lare 
subito i tuoi acquisii. 
centro Informazioni flrenze piazza stazione 23r t. 211738 
filiale di mila'no piazza de angeli 2 1 . 436484 „ _ _ , _ 

filiale di torlno lungodora slena 8 t. 237118 
filiale di roma via asmara 10 t. 832283 
Punti di vendita diffusi In tutta l'Italia: 

troverai gli indirizzi sull'elenco 
telefonico alfabetico alla voce H roller 

LEUROPEO 
r 

QUESTA SETTIMANA 

LA NOTTE DI FANFANI 
MENTRE ARRIVAVANO I RISULTATI 

L'Europeo ha seguito Fanfani, Berlinguer e De Martino 
nella notte in cui arrivavano i risultati delle elezioni. 
Quali sono state le loro reazioni, i loro commenti, le 
loro ansie a mano a mano che si conoscevano i dati? 

AGNELLI HA FRETTA 

DI CONCLUDERE L'AFFARE 

DEL SECOLO 
Ci sono ottomila miliardi in ballo, il più grande affare 
della storia italiana, per la costruzione di centrali elet
triche nucleari. Agnelli spinge perché il governo si de
cida a varare l'affare del secolo. 

WALTER MANDELLI 
BRUCIATO ALLE ELEZIONI 

DELLA CONFINDUSTRIA 
Perché i piccoli industriali hanno votato contro Walter 
Mandelli come loro candidato alla Confindustria? An
che qui stiamo assistendo a una dura lotta di potere. 

1EUROPEO 
È UN PERIODICO RIZZOLI 


